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Tempo di muri 
Un mondo diviso: da Berlino a Trump 

 
di Veronica Arpaia (Luni Editrice) 

  
 

Negli ultimi quindici anni, numerosi governi, occidentali e non, hanno scelto di erigere 
muri (presidiati) ai propri confini. Lungi dall'essere un fenomeno concluso, come si era 
illusoriamente creduto all'indomani del 1989, queste barriere striano la terra per un numero 
di chilometri che eguaglia oramai la metà della sua circonferenza.  

I quattro casi, oltre a quello del muro al confine USA-Messico, sono emblematici: Cipro, 
dove nuovi giacimenti di gas nella parte meridionale dell'isola attirano grandi investimenti 
israeliani; Belfast, il cui labile confine rischia di tornare agli antichi conflitti a causa della 
Brexit e quello della West Bank, che ha creato una violenta disputa giuridica tra Washington 
e la Corte Internazionale di Giustizia. Conflitti apparentemente sopiti, ma tuttora vivissimi e 
lontani da stabili soluzioni politiche. L'emblema della guerra fredda non poteva mancare, 
Berlino è - e resta - un caso paradigmatico di vecchie, ma al tempo stesso recenti divisioni 
tutte da riscoprire. 

Ma come sono nati i muri, quali le leggi - se vi sono - che ne hanno consentito la 
costruzione? 
 
 
Veronica Arpaia ha passato lunghi periodi di studio all’estero (Stati Uniti, Francia, Gran Bretagna e 
Germania). È professore a contratto di lingua inglese presso l’Università di Roma La Sapienza, 
collabora con il blog del Corriere della Sera, la Nostra Storia oltre che con la rivista Storia in Rete. 
Da anni lavora presso l’Agenzia Spaziale Europea e si è occupata di ricerche bibliografiche e 
comunicazione sia all’Ambasciata degli Stati Uniti a Roma, sia all’Interpol (con sede a Lione). 



 


